
Bruchi o Cattivi
“Bruchi o Cattivi” è un recital scritto dagli educatori ACR della Parrocchia dei ss. Pietro e
Paolo di Camposampiero (PD) in occasione della Pasqua 2006 per i ragazzi dalla seconda alla
quinta elementare.

È stato messo in scena sabato 9 aprile 2006 riscuotendo un elevato apprezzamento dagli
spettatori, in particolar modo da parte dei genitori dei ragazzi che ci hanno lavorato, nonché
dal parroco e da parte di tutti educatori che l’hanno preparato assieme ai ragazzi.

“Bruchi o Cattivi” è la storia di padre che spiega al proprio figlio il significato della
Pasqua attraverso una storia ambientata in un villaggio d’insetti, in cui il Ragno gestisce e
controlla a suo piacimento l’unica fonte d’acqua disponibile: attraverso la figura del Bruco e le
vicende del villaggio il padre riesce a presentare alcuni avvenimenti della vita di Gesù, per poi
spiegare il significato della Pasqua.

È gradito qualsiasi genere di commento: scrivete senza esitazione a Fabrizio all’indirizzo
ildottoremihadettochepossofarlo@tuttoelettronica.org 1 oppure a Edoardo all’indirizzo
edozuanon@katamail.com. Fateci sapere cosa ne pensate!

Personaggi

Questo è l’elenco dei personaggi e la figura da cui prendono spunto. Sono indicate anche alcune
indicazioni di massima circa il loro carattere.

1. Bruco

Gesù: il suo arrivo scombussolerà le coscienze degli altri insetti, ma purtroppo verrà
tradito da uno dei suoi amici e sarà costretto ad allontanarsi dal villaggio.

2. Bruco americano

dritto, simpaticone ma fedele al bruco;

3. Coccinella

Marta, operosa e materialista, terra–terra;

4. Cicala

Insetto che parla per dare aria alla bocca, un po’ quello che si intende con oca;

5. Stercorario

Insetto disprezzato da tutti per il suo mestiere, accolto però dal bruco con una certa dose
di scandalo;

1È un indirizzo vero!
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6. Scarafaggio

Giuda: all’inizio anche lui amico del Bruco, poi verrà portato a tradirlo in cambio di
trenta secchi d’acqua;

7. Millepiedi

Pietro: amico del Bruco, ma come il suo omologo evangelico nel momento della cacciata
non farà niente per impedire ciò, anzi si schiererà anche lui contro il Bruco;

8. Scarabeo

vecchio saggio, un po’ alla Abe Simpson, quindi anche un po’ bacucco e prolisso;

9. Grillo

tirapiedi del ragno, sveglio ma vigliacco in quanto protetto dalla cavalletta;

10. Cavalletta

tirapiedi del ragno, stupidotto ma forzuto;

11. Ragno

padrone–gestore dell’unica fonte di acqua del villaggio;

12. Padre

lettore di quotidiani cattolici e degustatore di brandy;

13. Figlio

giovane ragazzo dalle sane curiosità;

Sono previste anche alcune comparse:

• Formica/e, per un balletto avente come tema la danza della Pioggia

• Angioletto

• Diavoletto.
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1 Sane curiosità del Figlio

Personaggi: Padre, Figlio
Il padre è seduto in poltrona ed è assorto nella lettura di un quotidiano2. Sennonché arriva suo
figlio. . .

Figlio: Papà! Papà! Posso farti una domanda?

Padre: Certamente figliuolo. Dimmi pure.

Figlio: Lo sai che oggi a scuola la maestra di religione ci ha parlato della Pasqua? E anche
domenica a catechismo! Mi spieghi un po’ meglio cos’è la Pasqua? È solo quando si
mangiano le uova di cioccolato?

Padre: No, caro figliuolo, è molto di più. E per essere più chiaro ti racconterò la stessa storia
che mio nonno raccontò a mio padre e che mio padre raccontò a me quando avevo la tua
stessa età. . .

2 Presentazione dei personaggi e delle loro problematiche

relative all’approvvigionamento dell’acqua

Personaggi: Padre, Figlio, Bruco americano, Scarabeo, Cicala, Scarafaggio, Stercorario, Coccinella,
Grillo, Cavalletta, Millepiedi, Bruco

Padre: Questa storia narra di un gruppo di insetti che vivevano tutti insieme in un villaggio
nel sottobosco più profondo.

Bruco americano: Ehi raga, l’hamburger che ho appena mangiato mi ha appena fatto venire
una gran sete! Mi è venuta una voglia di Coca–Cola! Non ne avete in questo simpatico
villaggio?

Scarabeo: Giovine straniero! È evidente che tu non sei di questo posto! Non sai della fontana?

Bruco americano: Quale fontana?

Cicala: Ma s̀ı, quella fontana, la sorgente gestita dal Ragno? è lui che decide quanta acqua
spetta a ciascuno di noi!

Bruco americano: Allora gli conviene darmi una doppia razione di acqua, perché ho inten-
zione di prosciugargli la sorgente!

2Pensavamo una copia di Avvenire o qualsivoglia quotidiano cattolico; noi lo immaginavamo seduto in
poltrona nei pressi del caminetto acceso sorseggiando del brandy nel bicchiere caratteristico.
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Scarabeo: Giovane viziato abituato ad avere tutto e subito! Ai miei tempi si portava più
rispetto! Ah!

Coccinella: In fondo di acqua ce n’è per tutti nella quantità decisa dal Ragno.

Cicala: S̀ı̀ı̀ı proprio vero! Lo stavo pensando anch’io! (con il fare da “oca”)

Scarafaggio: Pensa che gliene danno pure a quel gran pezzo di stercorario! (con disprezzo)

Stercorario: Ehi ti ho sentito! È uno sporco lavoro, ma qualcuno lo deve pur fare! (spingendo
la sua palla di sterco)

intanto arrivano Grillo & Cavalletta

Grillo: Come va, assetati! Secondo il nostro caro amico Ragno avete alzato il gomito un po’
troppo! Probabilmente sarà il caso di dare un leggero taglio alle vostre razioni!

Bruco americano: Ma come? Ma se avete acqua in abbondanza! Piccolo pelle e ossa vedi di
spostarti e farmi bere!

Grillo: Vedi di darti una calmata, yankee, o te la dovrai vedere con il mio amico Cavalletta?

Cavalletta: S̀ı, te la dovrai vedere proprio con me! Ah ah ah! (risata tontolona che accentua
la sua stupidità ma nel contempo esalta la sua forza fisica)

Scarabeo: Ai miei tempi, nessuno si sarebbe mai sognato di rivolgersi cos̀ı all’autorità!

Millepiedi: Suvvia Scarabeo, non te la prendere, sono ragazzi! E tu Grillo, non fare tanto il
gradasso solo perché hai le antenne coperte dal tuo amico Cava!

Cavalletta e Grillo si allontanano con sufficienza, ridacchiando in quanto consapevoli della
loro posizione di potere. . .

Bruco: Salve ragazzi, come mai queste facce tristi? Le vostre antenne quasi toccano terra!

Bruco americano: Già non posso avere la Coca–Cola, e adesso quei prepotenti ci hanno
minacciati di darci ancora meno acqua!

Coccinella: Se non avessi parlato troppo, Grillo e Cavalletta non se la sarebbero presa;
speriamo non lo venga a sapere Ragno!

Bruco: Perché? Cosa c’entra il ragno con la sete del mio amico Bruco americano?

Scarabeo: Aaah, si vede che sei nuovo di queste parti!

Millepiedi: La questione è molto semplice: le nostre riserve d’acqua sono gestite da Ragno,
ed è lui che decide quanta ne spetta a ciascuno.
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Bruco americano: Sembra proprio che questo Ragno abbia il secchio dalla parte del manico!

Cicala: Beh, per me è sempre stata sufficiente nonostante io canti tutta l’estate a squarciagola!

Millepiedi: Dai ragazzi, ritorniamo al lavoro. Anche tu Cicala, mi raccomando!

Stercorario: Ehi! Io non ho mai smesso di lavorare!

3 Bruco accoglie Stercorario

Figlio: S̀ı, papà, ma tutto questo cosa c’entra con la Pasqua?

Padre: Figliuolo, non essere impaziente. Presto arriverai a capire anche tu il significato di
questa storia. La vita nel villaggio scorreva tranquilla fintanto che. . .

tutti in fila per procacciarsi la propria razione di acqua

Coccinella : Ehi Scarafaggio, non provare a passarmi avanti! Sono arrivata prima dell’alba
per essere prima della fila!

Scarabeo: Ai miei tempi, la fila si rispettava!

Scarafaggio: Ok, ok, tanto Grillo mi ha assicurato che di acqua ce n’è per tutti, pure per me.

Bruco: Io veramente non capisco perché devo stare in fila tutta la mattina quando potrei
semplicemente prendere l’acqua dalla fontana.

Millepiedi: Si è sempre fatto cos̀ı, non capisco perché proprio stamattina ti debba porre questi
problemi.

Grillo: Ok amici insetti, siamo tutti a posto? Dai che è ora di chiudere baracca!

Stercorario: No! Fermo! Aspetta, Grillo! Io non mi sono preso la mia razione!

Scarafaggio: Potevi rotolare qua prima! Noi siamo stati in fila per ore!

Stercorario: Cosa credi? Sono stato fino adesso a lavorare!

Cicala: Stammi lontano Stercorario! Mi sono appena fatto la doccia!

Grillo: Caro Stercorario, purtroppo dovrai tornare la prossima volta! Girate al largo tu e il
tuo lavoro!

Stercorario: Eh no caro!(scagliandosi contro Grillo)

Grillo: Cavalletta, pensaci tu!

5



Cavalletta: A fare cosa? Ah s̀ı! Stercorario, cosa credi di fare? (imponendosi con forza nei
confronti di Stercorario)

Stercorario: (laconicamente) Ho capito. Non è solo per il ritardo, ma anche per il lavoro che
faccio! Sob! Sob! Me ne torno al lavoro!

Bruco: Aspetta, aspetta! Non è giusto che chi ha lavorato tutto il giorno venga privato
dell’acqua!

Cicala: S̀ı, ma non ha fatto la fila come me!

Bruco: È vero, ma quando la scorsa settimana mi hai chiesto dell’acqua perché l’avevi finita io
non te l’ho negata, anche se ti serviva solo per cantare. Stercorario, vieni qua (mettendo
il suo braccio sopra la sua spalla, creando sgomento presso la popolazione) e dissetati con
la mia razione!

tutti gli altri insetti si atteggiano a stupore

Stercorario: Grazie Bruco, mai nessuno prima d’ora mi era stato cos̀ı amico da darmi un po’
d’acqua.

Millepiedi: Te ne servirà ancora. Prendine un po’ anche della mia razione.

Bruco americano: Oh yes, anche della mia.

Stercorario: Grazie. Oggi è il giorno più bello della mia vita.

Padre: Sembrava una cosa da niente, ma da quel giorno le cose iniziarono a cambiare nel
villaggio. . .

4 La Festa della Luce

Millepiedi: Ciao Bruchi! Come va? Avete sentito l’ultima?

Bruco americano: Cosa?! Come?! Eh?!

Bruco: No carissimo, cosa è successo al villaggio?

Millepiedi: Questa sera siamo tutti invitati alla Festa della Luce organizzata da Cicala!

Bruco americano: Wow! Fantastic! Ma cos’è la festa della Luce?

Scarabeo: Eh, ragazzo sei troppo giovane per ricordare. . . Oggi si festeggia il solstizio d’estate,
il giorno più luminoso di tutto l’anno! Pensate, che ai miei tempi, iniziavamo mesi prima
a preparare questa grande festa. . .
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Bruco: Va bene, abbiamo capito. Non mancheremo sicuramente!

Canto o balletto sulla Festa della Luce
È sera, la Festa della Luce è nel vivo e tutti si stanno divertendo

Coccinella: Ehi Cicala! Proprio bella questa festa che hai organizzato!

Cicala: Eh s̀ı, tutti si stanno proprio divertendo e ci aspetta un’estate indimenticabile!

Scarafaggio: Il tuo canto di sicuro non lo dimenticheremo! (ironico, sarcastico)

arriva il Ragno accompagnato dai suoi scagnozzi con fare arrogante

Grillo: (arrogante, odioso) Fate largo al nostro beneamato Ragno!

borbottio di disapprovazione

Cavalletta: Spostati, Stercorario, che Ragno deve passare!

Grillo: Cicala, hai organizzato tu la festa? Perché non offri da bere a Ragno!

Cicala: Veramente quest’acqua mi spetta di diritto! Già faccio fatica a farmela bastare!

Cavalletta: Quella di Grillo non era una domanda. . . (con fare minaccioso)

entra Ragno che avidamente si scola tutta l’acqua

Ragno: Ah, grazie Cicala. . . Dai su, nessuno ha più voglia di far festa adesso?!

tutti rimangono tanto sbigottiti quanto intimoriti

Bruco americano: No acqua, no party.

Bruco: Ragno! Come puoi pretendere che la festa continui dopo che con prepotenza e ar-
roganza ti sei bevuto tutta l’acqua di Cicala! Già non possiamo attingere alla sorgente
liberamente, e adesso pretendi anche la nostra che abbiamo risparmiato per far festa!

Grillo: Zitto, essere strisciante! Arrogante sarai tu! Porta più rispetto a Ragno!

Ragno: Mi sono sempre occupato io e la mia nobile famiglia della distribuzione dell’acqua al
villaggio, e mi sembra il minimo che ne offriate un goccio!

Bruco: Non è detto che perché si è sempre fatto cos̀ı si debba continuare in questo modo!

Grillo: Come osi rivolgerti cos̀ı a Ragno! Cavalletta, allontana questo maleducato!

Bruco americano: Allora dovrai allontanare anche me!
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Millepiedi: Anche me!

Scarabeo: Ai miei tempi nessuno avrebbe parlato cos̀ı alla famiglia degli Aracnidi! Questi
giovinastri. . .

Coccinella: Ormai io non sento più aria di festa. . .meglio andare. . .

Stercorario: Si è fatto tardi e domani mattina ho un gran carico di lavoro!

Scarafaggio: Ho capito che aria tira. Vado a dormire.

la folla si allontana con disappunto e girano sguardi in cagnesco da parte di tutti, fuorché Bruco
in quanto il più civile tra i presenti

5 Bruco reprime la viulenza nei confronti dei prepotenti

di turno

Padre: Era ormai luglio e la siccità avanzava. . .

Ragno Cavalletta e Grillo fanno giochi con l’acqua. . .

Grillo: Dai capo, mettiamoci insieme per lavare Cavalletta. . .

Ragno: Non capirà mai chi è stato dei due!!

Cavalletta: Sarò anche tonto ma non sordo. . . fatevi avanti insetti!

Scena mimata con gli insetti che si rincorrono con finti gavettoni
Arrivano gli altri che li scoprono a sperperare l’acqua a loro negata

Cicala: Ehi, ehi ragazzi venite un po’ a vedere.

Coccinella: Che c’è? Cosa succede?

Scarafaggio: I soliti tre prepotenti stanno tirandosi gavettoni.

Stercorario: E poi fanno tante storie per darci due gocce d’acqua.

Scarabeo: Ai miei tempi non c’erano questi giochi cos̀ı. . . .

Tutti: (interrompendo di fatto Scarabeo) ABBIAMO CAPITO SCARABEO!!!!!!

Scarafaggio: Bisognerebbe dare loro una bella lezione! Andiamo a prenderci la nostra acqua
con le buone o con le cattive.
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Stercorario: Ma sei matto? Cavalletta ci schiaccerebbe tutti senza problemi!

Scarafaggio: Se saremo uniti potremo vendicarci di questa presa in giro e porteremo a casa
anche un bel po’ d’acqua per questo periodo di caldo infernale!

Millepiedi: Beh, perché no? Io ci sto. . .

Stercorario: Se c’è Millepiedi allora mi aggrego anch’io!

Scarabeo: Voi siete matti ma se la mettete su questo piano non resto certo qui con le mani
in mano.

Scarafaggio: Ehmm, Beo, forse è meglio se tu resti qui a controllare che non arrivi nessun
malintenzionato.

Cicala: S̀ı, s̀ı aspettaci qui. . .

Arriva Bruco in compagnia di Bruco americano

Bruco: Salve ragazzi, dove state andando?

Scarafaggio: A farci giustizia! Andiamo a casa di Ragno che in questo periodo di siccità sta
giocando a gavettoni con i suoi amici Cavalletta e Grillo!

Bruco: E cosa sperate di risolvere andando l̀ı?

Scarafaggio: Prenderemo dell’acqua per questo dannato periodo di siccità!

Bruco: O forse verrete spazzati via da Cavalletta. O ancora più probabilmente il Ragno si
vendicherà dandoci ancora meno acqua in futuro. . . no, no miei cari amici, non è cos̀ı che
risolveremo i nostri problemi. Ciò che stanno facendo quei tre prepotenti è molto sbagliato
e quasi umiliante per noi ma prima di tutto pensiamo a come noi abbiamo usato le nostre
riserve d’acqua. Siamo sempre stati responsabili o alle volte abbiamo sprecato anche noi?
Siamo stati egoisti o abbiamo condiviso l’acqua anche con l’amico in difficoltà? Facciamo
tutti quanti un esame di coscienza e poi invece di praticare la violenza affidiamoci alla
Provvidenza e speriamo che piova!

Balletto stile “danza della pioggia” con i ballerini vestiti da insetti per es. formiche.

6 Diverbio tra il Bruco e il Ragno

Padre: Bruco, sempre accompagnato dal suo fedele amico Bruco americano, non si stancava
mai di girare per il bosco raccomandando a tutti gli insetti di condividere le riserve d’acqua
perché in questo modo nessuno si sarebbe sentito solo in caso di necessità. . .
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Millepiedi incontra Bruco e Bruco americano lungo la via

Millepiedi: Ciao bruchi, dove andate di bello?

Bruco americano: Sto accompagnando Bruco a colloquio da Ragno. Il grande Capo desidera
parlargli!

Millepiedi: E perché mai vi chiama a colloquio?

Bruco americano: Mah, non sappiamo; forse gli dà fastidio il fatto che Bruco ci ha aperto
gli occhi e da un po’ di tempo nessuno spreca più acqua e se qualcuno è in difficoltà
cerchiamo di aiutarci a vicenda invece di andare da lui ad implorarlo. . .

Millepiedi: Può darsi. Sappiate comunque che se quei prepotenti cercheranno di farvi paura
io sarò al vostro fianco e penso anche tanti altri! Ti devo tanto Bruco e ti difenderò
sempre perché non ho più paura di quei tre.

Bruco: Grazie, grazie, sei un amico ma non devi preoccuparti, vedrai che andrà tutto bene.
Noi andiamo, ciao.

Millepiedi esce dal palco, Bruco e il suo amico si girano dall’altro lato e dopo aver fatto due
passi potrebbero trovarsi di fronte i tre cattivi e mimare l’incontro brevemente.

7 Ragno e i suoi scagnozzi pensano come sbarazzarsi del

Bruco

Restano in scena solo Ragno, Cavalletta e Grillo

Ragno: (rivolgendosi ai suoi scagnozzi) Parlare con quel tipo non è servito a granché! Due
ore di colloquio e non ho cavato un ragno dal bruco!

Grillo: È un osso duro capo! Da quando gira per il villaggio a raccontare quelle storie per cui
bisogna volersi bene, aiutarsi, a nessuno manca più l’acqua e cominciano a non portare
più il rispetto dovuto alla mia persona. Addirittura Stercorario ha rialzato la testa!

Ragno: E quando abbiamo diminuito le razioni d’acqua è sempre piovuto in abbondanza come
se la natura obbedisse ai suoi desideri. Cosa dobbiamo fare per tornare ai bei vecchi tempi?

Cavalletta: Potremmo dargli un po’ di botte.

Ragno: No, diventerebbe l’eroe di tutto il villaggio e se la prenderebbero con noi. Serve un’idea
più intelligente.

Grillo: Non chiederla a Cavalletta allora. . .
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Cavalletta: Perché? Cosa vorresti dire?

Grillo: Niente, niente, volevo dire che tu sei un insetto d’azione, che non hai bisogno di ra-
gionare per fare la cosa giusta, la fai già d’istinto. . . (qui Cavalletta potrebbe gonfiare il
petto orgoglioso e gli altri due ridergli alle spalle)
Aspetta, aspetta, ho un’idea! Tutti gli vogliono bene e pensano che non sbagli mai;
bisognerebbe far cambiare idea al villaggio sul suo conto, raccontando delle bugie a
qualcuno finché tutti ci crederanno.

Ragno: Questa è una bella idea!

Cavalletta: Stavo pensando anch’io a una cosa simile. . .

Ragno: Faccio finta di crederci. Comunque perché diventi una cosa credibile manca ancora un
particolare. Non potremo essere noi ad andare in giro a raccontare quelle falsità perché
nessuno ci crederebbe. Dovremo convincere un suo amico a parlare male di lui!

Grillo: con gli argomenti giusti lo convinceremo ed in caso contrario ci penserà Cavalletta.
(Cavalletta si sfrega le mani che già gli prudono) Io ho già un’idea. . . (si allontanano
complottando. . . )

8 Bruco è assorto da mille dubbi

Padre: Intanto il bruco si aggirava solitario per il bosco, sempre più pensieroso. . .

Monologo di Bruco

Bruco: Ma com’è possibile? Mi sono sempre comportato bene con tutti, ho sempre cercato di
aiutare chi mi stava vicino eppure mi sono fatto dei nemici. Oggi quel ragnaccio cattivo
è stato chiaro: o la smetto di andare in giro a dire le mie idee ai miei amici o mi scaglierà
contro quel gigante di Cava. Ma a me non sembra giusto! Cosa devo fare? Cosa?
(compaiono sul palco due bambini vestiti uno da angioletto e l’altro da diavoletto, oppure
Bruco tiene in mano due marionette che muove alternativamente mentre qualcuno fuori
scena legge le due parti)

Angioletto: Continua cos̀ı Bruco! Non aver paura delle minacce del Ragno! Se senti che stai
facendo la cosa giusta devi andare avanti anche se potrebbe essere pericoloso.

Diavoletto: Macché, non ascoltare quel rammollito! Devi tornare al villaggio, organizzare un
bel gruppetto di insetti forzuti e andare a suonargliene di brutto a quei tre!

Angioletto: Con la violenza non si risolve mai nulla!

Diavoletto: Tutti ti ascoltano, basterà poco per convincerli!
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Angioletto: Anche se sbagliano sono insetti pure loro e in questo bosco siete un po’ tutti
fratelli.

Diavoletto: Diventerai tu il padrone dell’acqua e tutti ti rispetteranno.

Angioletto: Non hai bisogno del rispetto figlio della paura ma di portare pace e amore.

Diavoletto: Non ascoltarlo, dice solo sciocchezze.

Angioletto: Sei sulla strada giusta, non abbandonarla. . .

(I due spiritelli si allontanano lentamente lasciando Bruco sempre più pensieroso. . . )

9 Scarafaggio viene contattato dai malvagi

Figlio: Adesso comincio a capire. . .

Padre: Aspetta, figliuolo. . . La storia non è ancora terminata. Infatti sta per accadere l’im-
pensabile. . .

Scarafaggio cammina per il bosco e viene avvicinato da due loschi figuri, due presi a caso

Grillo: Ehi amico, come va?

Scarafaggio: Tutto bene grazie. (un po’ intimorito, cerca di divincolarsi ma Cavalletta glielo
impedisce)

Cavalletta: Vai di fretta?

Scarafaggio: Ho l’acqua sul fuoco. Devo andare a buttare la pasta.

Grillo: Ma noi vogliamo solo fare due chiacchiere! Vogliamo presentarti una persona!

Scarafaggio: Chi, di grazia?

Ragno: Amico, ho una proposta da farti, una proposta che non si può rifiutare. Si tratta quel
tuo amico, Bruco. Sai che ultimamente mi sta dando più di un fastidio?

Scarafaggio: Perché? Non sta facendo niente di male? Da quando è arrivato nel villaggio
abbiamo tutti acqua più che a sufficienza e ci vogliamo bene!

Ragno: Eh, l’acqua. . . ti farebbe comodo non averne solo a sufficienza ma disporne a tuo
piacimento?

Scarafaggio tentenna. . . sta cedendo al tentativo di corruzione. . .
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Scarafaggio: (balbettando) Mah, beh, boh, non so. . . a piacimento?

Ragno: Diciamo trenta secchi?

Grillo: Eh. . . trenta secchi sono trenta secchi, chissà quanto tempo deve passare prima che tu
possa disporre di tale quantità!

Cavalletta: Eh, già!

Scarafaggio: Trenta secchi. . . (quasi non ci crede) e cosa dovrei fare?

Ragno: Mah, niente di difficile. Dovresti solo spargere la voce che quel tuo amico Bruco
non è poi cos̀ı buono e generoso come vi vuole fare credere. Sicuramente sei abbastanza
intelligente per trovare da solo il modo migliore per farlo. . .

Scarafaggio: mah, beh, non so, certo è una proposta interessante. . .

Grillo: Bene, allora non ci resta che brindare per suggellare questo patto!

versa da bere a tutti

Scarafaggio: Cin cin!

Cavalletta: Fatto trenta, facciamo trentuno!

Canzone sulla diffamazione/maldicenza

10 Bruco è ormai odiato da tutti

(nel villaggio, ognuno è intento nelle proprie faccende, consci del fatto che Bruco non è poi
questo bravo ragazzo che si pensava)

Padre: Come avrai potuto capire, figliuolo, ormai per il Bruco l’aria nel villaggio era diventata
decisamente pesante. Scarafaggio raccontava a tutti che si comportava male, che diceva
le parolacce, che si teneva scorte d’acqua in cantina. . . insomma quello che insegnava agli
altri lui proprio non lo metteva in pratica!

tutti in fila per la distribuzione dell’acqua. . .

Cicala: Guardate un po’ chi sta arrivando!

Scarabeo: Ai miei tempi uno cos̀ı non si sarebbe più fatto vedere in giro!

Stercorario: Pensare che io lo credevo un amico!

Millepiedi: Non dite cos̀ı! Ha fatto tanto per noi! In fondo è sempre stato gentile!
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Coccinella: Eh s̀ı, proprio vero! L’abito non fa il bruco!

Bruco americano: (reagendo) E una coccinella non fa primavera! Cosa intendi dire?

Coccinella: Ma dai, lo sappiamo tutti che ci ha presi in giro!

Scarafaggio : Sentiamo cos’ha da dire!

Bruco americano: è vero che tu ci hai sempre voluto bene come fratelli?

Bruco: Tu lo dici!

Grillo : Non mentire! Sappiamo tutti che hai ingannato l’intero villaggio!

Cicala: è vero, imbroglione!

Coccinella: Ci raccontavi tante belle storie, ci invitavi a volerci bene, ad aiutarci gli uni con
gli altri ma tu ti comportavi diversamente! L’abbiamo saputo!

Stercorario: Sei stato un bugiardo e basta!

Grillo: Hai tutto il villaggio contro! Non ti resta che cambiare aria! Non è vero ragazzi?

Scarafaggio, Coccinella, Cicala, Scarabeo, Stercorario: S̀ı, vattene via imbroglione! Non
ti vogliamo più tra noi! Non abbiamo bisogno di te!

gli attori devono essere bravi anche a mimare la scena, intimando al bruco, con i gesti, di
andarsene

Grillo: E tu Millepiedi cosa dici? Non sei suo amico?

Millepiedi : Non è vero, non sono suo amico. Lo conosco come tutti gli altri.

Grillo : Quindi sei d’accordo che se ne vada dal villaggio? (nel contempo si avvicina Cavalletta
minaccioso)

Millepiedi : (un po’ incerto, titubante) S̀ı, per me può andarsene.

qui Millepiedi volge lo sguardo al Bruco che precedentemente non aveva mai guardato e dopo
un attimo scappa via dal palco

Figlio: Ma che brutto! Che tristezza! Il bruco se ne va perché tutti i suoi amici non l’hanno
capito!

Padre: No, caro figliuolo! Le cose non sono andate proprio cos̀ı. Infatti. . .
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11 Incontro finale tra il Bruco e il Ragno

Ragno & Bruco, alla resa dei conti, magari illuminati dall’occhio di bue

Ragno: Eh caro mio, hai fatto proprio un bruco nell’acqua!

Bruco: La cosa che ammiro di te è che sei sempre di buon umore!

Ragno: Come potrei non esserlo, sapendo che ora tu e le tue malsane idee se ne andranno
da questo villaggio! Non vorrai mica che i tuoi “affezionati” amici restino senz’acqua in
questa torrida estate?

Bruco: Beh, se le cose stanno cos̀ı, se il mio sacrificio servirà a salvare il villaggio, vorrà dire
che me ne andrò. . .Ma non porterò rancore per i miei amici e neanche nei tuoi confronti.

il Bruco si allontana lentamente, al tramonto, mentre il Ragno se la ride sotto i baffi
Balletto che rappresenta la cacciata del Bruco

12 La vita nel villaggio dopo la cacciata del Bruco

Figlio: E allora dal giorno in cui se ne andò il bruco gli abitanti del villaggio tornarono a
comportarsi come un tempo?

Padre: No, caro figliolo è questo il segreto della storia. . .

troviamo tutti gli abitanti del villaggio sul palco, tranne i tre cattivi. Potrebbero essere seduti,
come se fossero in piazza per esempio

Stercorario: Sapete una cosa ragazzi? Certi giorni sento la mancanza di Bruco. Quando
Grillo e gli altri mi trattano male soprattutto, però sono contento di non aver perso la
vostra amicizia. Una volta non mi sarei mai seduto qui insieme a voi.

Millepiedi: Hai ragione amico. Io mi sento sempre in colpa per come ho trattato Bruco.

Coccinella: Pure io penso spesso a come mi sono comportata e non sono certo fiera di me.

Bruco americano: Sono contento che diciate queste cose. Non si meritava di essere cacciato
ma sarebbe contento se sapesse che non abbiamo dimenticato i suoi insegnamenti.

Scarabeo: Anche se sono vecchio ho imparato tante cose da quel ragazzo! Tanto tempo fa
mi raccontarono che i bruchi a un certo punto della loro vita si trasformano in bellissime
farfalle e volano leggere sopra le nostre teste, di fiore in fiore. Da quando Bruco non
c’è più vedo ogni mattina una di queste farfalle passare sopra di noi e penso a lui e mi
piace pensare che sia tornato per salutarci e controllare che ci comportiamo secondo i suoi
insegnamenti. . .
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Bruco americano: Anch’io vedo sempre quella farfalla e adesso che mi hai detto questa cosa
penserò al mio amico ogni volta che mi passerà vicino.

Cicala: E io canterò per lei la canzone più bella che conosco.

Millepiedi: E se qualcuno si dimenticherà di quanto ci ha insegnato ce lo ricorderemo a vicenda
incontrandoci tutti insieme, qui, ogni settimana.

i protagonisti sul palco potrebbero stringersi in un abbraccio e allontanarsi. Potrebbe restare
solo la farfalla o la sua immagine

13 Conclusioni

Figlio: Che bella storia papà! Adesso ho capito che come il bruco ha abbandonato il villaggio
perché questo si salvasse cos̀ı Gesù è morto per noi.

Padre: Bravo figliuolo, ma all’inizio tu mi hai chiesto che cos’è la Pasqua e noi in quel giorno
non festeggiamo ovviamente la morte di Gesù ma la sua resurrezione; nella storia questo
è rappresentato dal passaggio da bruco a farfalla e come quest’ultima torna al villaggio
ed è sempre presente, cos̀ı anche Gesù ci è sempre vicino perché ci ha donato lo Spirito
Santo.

Figlio: Ho capito perché il Bruco è stato cacciato ma non capisco invece perché Gesù è stato
messo in croce.

Padre: Anche le idee di Gesù erano nuove e non erano accettate da chi comandava, ma
soprattutto non credevano che Lui fosse il Figlio di Dio e per questo lo uccisero.

Figlio: Gli insetti però si sono pentiti di come si sono comportati.

Padre: Anche allora molti cambiarono idea ma soprattutto tutti quelli che conobbero il mes-
saggio di Gesù non lo dimenticarono più; perciò anche noi dobbiamo continuare a fes-
teggiare la Pasqua, la resurrezione del nostro Salvatore.

Figlio: Grazie papà. Buona Pasqua!

Padre: Buona Pasqua, figliuolo! (si abbracciano)

Fine

16



Canzoni

La recita è intervallata da tre canti, che forniscono un compendio alla narrazione della vicenda.

Prima Canzone: BrucoRagno

Tra la scena 2 e 3.
Sulla musica di “PadreMadre” di Cesare Cremonini.

Padre, per spiegarti,
che cos’è la Pasqua hai una storia da raccontarmi

C’era in un bosco
un villaggio abitato da insetti
sono quelli, che al mattino, prendono l’acqua dalla fonte con i secchi!

Bruco, vieni da lontano,
non hai capito che questo posto è proprio strano!

Ragno, zampe lunghe e nere,
ama comandare e tiene tutti in suo potere
e vuole, razionare, tutta l’acqua del villaggio a suo piacere!

Chorus:

Se proprio ora senti sete anche te,
fermati qua, c’è il ragno che decide per te!
Se proprio ora senti sete anche te,
fermati qua, c’è il ragno che decide per te!

Ehi, c’è l’americano
sempre buono e allegro e alla mano
Grillo, fai il gradasso,
ma alla fine ti salva sempre la cavalletta
ma sovente, lui pensa, a saltare sulla nave dei potenti!

Chorus

Seconda Canzone: Infamia

Tra la scena 9 e 10.
Sulla musica di “La Prospettiva di Me” di Laura Pausini.

such as American Caterpillar3 says. . . no lyric, no party!

3Ebbene s̀ı, a quanto sembra caterpillar significa bruco. Mah!

17



Terza Canzone: Volerò X Te

Tra la scena 12 e 13.
Sulla musica di “I’ll Be There For You” dei Rembrandts.

La storia è finita ed abbiam capito che
il bruco ci ha lasciato non senza un perché
lui ci ha insegnato che sei vivo se
donerai agli altri il bello che è là dentro di te

Chorus:

Volerò perché
sarò sempre con te
Volerò per te
quanta gioia che c’è
Volerò con te
sei la luce per me.

Non sempre siam perfetti e ci buttiamo giù
ma il bruco ci ha donato una marcia in più.
Se un sorriso ora negherai
il tuo cuore chiuso e piccolo farai sempre di più vedrai.

Chorus

Bridge:

Nessuno può cambiarti,
se tu non cambi il cuore;
se come il bruco amore darai
farfalla tu sarai.
Il cielo toccherai lassù
sarai per tutti un amico in più;
verrà un’alba nuova
su tutto il sole splenderà. . .

Lui ci ha insegnato che sei vivo se
donerai agli altri il bello che è là dentro di te

Chorus x 2
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